
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 
Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-

bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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La Ciclovia del Sole: uno sguardo critico 
sul tratto Verona-Bologna

di Simone Gamba*

1. Bici e turismo lento: il fenomeno cicloturistico

Il crescente interesse per il cicloturismo viene considerato un indicatore po-
sitivo nel contesto della sostenibilità (Dickinson, Lumsdon 2010; Rotilio et al., 
2016; Duran, 2018) e una soluzione innovativa di mobilità (Cresswell, 2021), 
anche per la natura stessa del mezzo impiegato. La bici non viene vista solo 
come veicolo di spostamento tra un’origine e una destinazione, ma come uno 
strumento ideale per la scoperta dei luoghi (Gazzola et al., 2018), che consente 
una sua singolare percezione del paesaggio (Papotti, 2021). In questo binomio 
bici-turismo lento, i percorsi ciclabili contribuiscono a valorizzare le identità 
locali e creare nuovi itinerari culturali (Di Marcello, 2015; Pileri, 2019). 

Tuttavia, nel quadro di una rigenerazione territoriale e di pianificazione 
turistica, le problematiche segnalate da diversi rapporti, possono ostacolare 
il ruolo del cicloturismo nella rigenerazione locale e regionale (MIBACT, 
2017; Legambiente-ISNART, 2019; EPICAH, 2019; ISFORT, 2021; IULM, Re- 
Power, 2022). I territori attraversati da una ciclovia devono presentare una 
serie di caratteristiche per risultare attrattivi e configurarsi come mete ciclo-
turistiche. Uno sguardo sulla Ciclovia del Sole, per esteso il tratto italiano 
dell’Eurovelo 7 e in senso stretto l’omonima pista ciclabile Mirandola-Bolo-
gna, permette di comprendere le dinamiche territoriali in atto, evidenziare 
punti di forza e di debolezza per calibrare la gestione di interventi mirati.

Esclusi i principali capoluoghi sul percorso, infatti, la sezione Verona-
Bologna si caratterizza per aree con una vocazione in prevalenza agricolo-
industriale. La nuova pista ciclabile, inaugurata nel 2021, consente oggi di 
sfruttare eventuali potenzialità attrattive, per offrire esperienze significative ai 
viaggiatori. 

* Dipartimento di Studi umanistici, IULM, Milano.
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2. Eurovelo 7: le criticità del percorso italiano

La Ciclovia o Ciclopista del Sole si estende dall’Alto Adige alla Sicilia, 
sezione dell’itinerario europeo Eurovelo 7 e al contempo parte del Sistema 
Nazionale delle Ciclabili Turistiche (MIBACT, 2017). Se confrontiamo il per-
corso italiano con quello degli altri otto stati lungo la dorsale cicloturistica, le 
specificità e le criticità sono molteplici. Il primo nodo cruciale è il ritardo nel-
la realizzazione di piste separate dal traffico motorizzato. Allo stato attuale, la 
sezione italiana si presenta come un percorso “promiscuo”, ovvero composto 
da tratti condivisi con altri veicoli e pedoni. Al contrario, le sezioni centro-
settentrionali dell’Eurovelo 7, sono quasi interamente costituite da percorsi “in 
sede propria”, in genere paralleli a strade trafficate ma separati, così da rende-
re impossibile la commistione con il resto del flusso veicolare. 

Mentre nella maggior parte dei paesi il percorso (Danimarca, Germania, 
Repubblica Ceca, Austria) è stato completato, in Svezia, Italia e Malta è anco-
ra da sviluppare. Recentemente è stata inaugurata la tratta Mirandola-Bologna 
(fig. 1), mentre quella costiera dal Lago di Garda a Peschiera è dichiarata in 
corso così come le tratte Bologna-Firenze e Arezzo-Roma. L’intera tratta da 
Roma alla Sicilia, che corrisponde a circa la metà del tracciato italiano, è in 
fase di progettazione.

Nel caso della Svezia, il mancato completamento non costituisce un osta-
colo all’effettiva fruizione turistica della rete, data la bassa densità di popola-
zione del Paese e le efficaci politiche di mobilità. Per quanto riguarda Malta, 
l’impatto del mancato completamento sull’usabilità è limitato, trattandosi di 
una breve porzione del percorso. Per l’Italia, la questione si fa complessa, data 
l’elevata densità abitativa, i livelli di traffico motorizzato, la scarsa propen-
sione alla bicicletta e una più generale immaturità rispetto all’uso della bici 
(Legambiente-ISNART, 2019).

Un’ulteriore criticità riguarda la sicurezza: le strade sono lo spazio pub-
blico per eccellenza e la rete italiana non pare pronta ad accogliere volumi 
elevati di cicloturisti. Affinché una ciclovia possa dirsi sicura, il concetto di 
“percorso ciclabile” e quello di “itinerario cicloturistico”, dovrebbero essere 
meglio definiti, in un processo qualificante basato su una viabilità dedicata ai 
ciclisti. La promiscuità, infatti, è un notevole deterrente, soprattutto per alcune 
categorie come le famiglie con bambini o i neofiti delle due ruote. Pertanto, è 
opportuno procedere verso una progressiva trasformazione di percorsi misti 
veicoli-pedonali in vere piste ciclabili (Pileri, 2019). Una soluzione adottata 
all’estero1 e applicabile sulle ciclovie italiane sono le autostrade ciclabili (su-
percycle highways), che forniscono uno spazio esclusivo e privo delle frequen-
ti interruzioni che danno priorità ai veicoli a motore (Cabral Dias et al., 2020).

Altra questione rilevante è la specificità geografica della Ciclovia del So-
le: l’itinerario si snoda lungo aree interne della penisola, territori marginali 

1. Danimarca, Regno Unito, Paesi Bassi e Germania.
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rispetto alle destinazioni balneari e alle capitali culturali. L’individuazione 
di tratti da riconvertire in “vie verdi” può risultare vantaggioso per comunità 
isolate che potrebbero includere il cicloturismo come componente di una più 
ampia strategia di sviluppo, per valorizzare il paesaggio, le risorse naturali, le 
tradizioni gastronomiche e il patrimonio culturale dell’entroterra (Di Ruocco 
et al., 2020). In particolare, lungo il tratto meridionale dell’Eurovelo 7, rivita-
lizzando luoghi caratterizzati da emarginazione e abbandono, dove l’economia 
locale si basa principalmente sul settore pubblico, piccole imprese e attività 
agricole (Salvatore et al., 2016). 

3. La sezione Verona-Bologna della Ciclovia del Sole

Nell’aprile 2021, i media locali e le agenzie di stampa nazionali hanno 
segnalato il completamento della tratta Verona-Bologna dell’Eurovelo 7. Si 
trattava in realtà di un parziale completamento, il segmento Mirandola-Osteria 
Nuova, mentre per il versante settentrionale tra Mirandola e Verona è prevista 
la riqualificazione di alcuni brevi tratti. Per ora la continuità del percorso da 
Verona è resa possibile da strade a basso traffico e sponde fluviali nel Parco 
delle Golene Foce Secchia2. Lo stesso vale per il collegamento tra Osteria 
Nuova e Bologna, il cui tracciato è stato completato con segnaletica a lato del-
la carreggiata lungo strade a basso traffico. 

La pista, ricavata da un vecchio sedime ferroviario, si articola in parallelo 
all’attuale linea Bologna-Verona, consentendo un elevato grado di flessibilità 
modale tra bici e treni regionali, con soste in quasi tutti i comuni del percor-
so: Mirandola, San Felice sul Panaro, Crevalcore, San Giovanni in Persiceto 
e Osteria Nuova. La pista è inoltre all’avanguardia in termini di funzionalità: 
dotata di apparati turistici per informazioni sulle attrazioni e sulle strutture 
ricettive, piazzole con Wi-Fi, dispositivi per il caricamento elettrico, kit di ri-
parazione, tavoli, fontane e rastrelliere.

Tuttavia, se osserviamo la pista secondo una selezione di criteri progettua-
li convenzionali come sicurezza, attrattività, ospitalità, segnaletica e accessibi-
lità, emergono problematiche ancora da affrontare. Per quanto riguarda la si-
curezza stradale, i tratti non esclusivamente ciclabili sono relativamente pochi. 
Dal momento che la promiscuità costituisce un deterrente, è opportuno ridurre 
ulteriormente percorsi misti e discontinuità, collegando Mirandola a Verona o 
alla variante verso Mantova e completando il tratto Osteria Nuova-Bologna. 
La questione della sicurezza è nodale non solo per la salvaguardia del ciclista, 
ma per le ricadute positive che una pista ciclabile ha sul territorio in termini di 
mobilità sostenibile (Privitera, 2011).

2. Per visualizzare immagini e tabelle citate nel testo è possibile visitare il sito: 
https://sites.google.com/view/cicloviadelsole.
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Altro aspetto importante, sempre sul piano infrastrutturale, è la segnale-
tica: in prossimità di sottopassaggi e incroci, in caso di deviazioni fuori pista, 
le indicazioni possono risultare fuorvianti, essendo prive di un corretto riferi-
mento geografico Nord/Sud3. Le risorse culturali e naturali lungo il percorso, 
invece, sono adeguatamente segnalate sulle mappe ufficiali, sebbene lungo la 
pista le indicazioni di siti di interesse storico-artistico, culturale o naturalistico 
siano ancora limitate. 

Il territorio attraversato dalla pista non presenta beni culturali di primo 
piano nel patrimonio nazionale. Sono comunque significativi gli esempi di sto-
ria locale e habitat naturali sui quali fare leva per la promozione turistica: ad 
esempio, le valli mirandolesi (ZPS) della Rete Natura 2000; le architetture tar-
do-medievali, i palazzi signorili a San Felice sul Panaro; i murales del proget-
to Quadricomie a Camposanto; oppure ancora, lungo la variante modenese, le 
acetaie, il castello di Vignola e il Palazzo Barozzi, con l’unica scala al mondo 
di forma elicoidale autoportante4. I benefici offerti dal turismo contribuirebbe-
ro, tra l’altro, a rivitalizzare un’area gravemente colpita dai terremoti del Nord 
Italia nel 2012, dai quali non si è ancora completamente ripresa. 

Per quanto riguarda l’ospitalità5, il numero delle strutture ricettive, tra 
alberghi e bed & breakfast, pare commisurato agli otto comuni distribuiti 
lungo la pista e, anche ipotizzando un prossimo ritorno dei flussi a livello pre-
pandemico, idoneo a soddisfare l’attuale domanda (Regione Emilia-Romagna, 
2022). Eppure, nessuna delle strutture segnalate dal sito ufficiale propone at-
traverso i propri canali mediatici un’accoglienza specifica per i cicloturisti, né 
le Pro Loco dei comuni attraversati, con l’eccezione di Crevalcore, prevedono 
iniziative orientate alla promozione della ciclopista. 

Sarebbe però utile fornire ai cicloturisti forme di ricettività alternative, 
quali campeggi e bike hotel. I cicloturisti prediligono le attività ricreative 
all’aperto e mostrano un vivo interesse per esperienze con una forte compo-
nente naturale (IULM, Re-Power, 2022). Il tratto centrale dell’Eurovelo 7, 
infatti, offre un numero notevole di campeggi6. I bike hotel, inoltre, offrono 
depositi per bici, talvolta con telecamere a circuito chiuso, servizi di meccani-
ca e pasti speciali per i ciclisti7. 

Luoghi di abbandono come i ruderi di cascine8 lungo il tragitto, sarebbero 
adatti alla riconversione in aree attrezzate per l’ospitalità o per servizi mirati. 

3. Fig. 3 - https://sites.google.com/view/cicloviadelsole.
4. Tab. 1 - https://sites.google.com/view/cicloviadelsole.
5. Tab. 2 - https://sites.google.com/view/cicloviadelsole.
6. Sulla più popolare piattaforma online dedicata al campeggio, nessuna struttura 

è segnalata lungo il tratto di ciclovia Verona-Bologna, ad eccezione dei due capoluoghi 
(www.camping.info/en).

7. In previsione l’apertura di una struttura ricettiva Bed&Bike a San Giovanni in 
Persiceto, con possibilità di noleggio bike e ciclofficina (www.bolognametropolitana.it, 
consultato il 12/04/2022).

8. Fig. 4 - https://sites.google.com/view/cicloviadelsole.
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In tal senso, su iniziativa di un’associazione creata ad hoc, è stato approvato 
un progetto di valorizzazione del patrimonio storico, la riqualificazione dell’e-
dificio “Ex Arte Meccanica” a San Giovanni in Persiceto, dove sono previsti 
anche spazi e servizi legati al cicloturismo9. 

4. Oltre l’infrastruttura: una cultura cicloturistica per il territorio

I geografi si concentrano spesso sul ruolo delle infrastrutture, sulle moda-
lità della loro fruizione e interpretazione in chiave ciclistica (Lantham, Wood, 
2015), sostenendo che dovremmo comprendere meglio le esigenze dei ciclo-
turisti (Lamont, 2007). Ad ogni modo, è altrettanto importante comprendere 
la necessità di implementare l’offerta infrastrutturale con un’adeguata cultura 
value driven della bici. La realizzazione di una pista ciclabile non è altro che 
un primo passo verso l’orditura di un tessuto favorevole ad accogliere ciclotu-
risti e attivare l’indotto proprio di uno sviluppo sostenibile del territorio. 

I dati sulla mobilità in Italia, del resto, non sembrano promettenti, no-
nostante l’impegno profuso dalle istituzioni locali, regionali e nazionali: la 
propensione per i veicoli a motore nei lunghi viaggi dichiarata dagli italiani 
era nel 2013 del 73% rispetto a una media europea di 46% (Special Eurobaro-
meter 406, 2013). Attualmente, il tasso di motorizzazione degli italiani rimane 
tra i più alti d’Europa, così come la propensione all’uso della moto, per la qua-
le l’Italia è al secondo posto tra gli Stati membri dell’UE (ISFORT, 2021).

I rapporti statistici e gli studi sulle greenways contengono una pletora 
variegata di raccomandazioni politiche, urbanistiche, sociali, sanitarie e cul-
turali. Tuttavia, è importante sottolineare che, se le raccomandazioni sono 
importanti in fase di progettazione, affinché il cicloturismo non rimanga un 
fenomeno di nicchia, è essenziale attivare una “cultura del ciclismo”, mediante 
la partecipazione multiscalare della comunità e la consapevolezza dei benefici 
a diversi livelli, dall’economia locale alla sostenibilità ambientale. Ciò, affin-
ché la pista venga usata da ogni tipologia di ciclista, dal residente dei comuni 
attraversati al turista internazionale. 

A questo proposito, manca in Italia un ente omologo alle cycling embassy, 
presenti in Danimarca e in Olanda. Le ambasciate ciclistiche sono reti ibride 
pubbliche e private per la mobilità sostenibile e inclusiva, che combinano le 
competenze offerte da aziende, ONG, istituti di ricerca, governi nazionali e 
locali. In relazione al cicloturismo, contribuirebbero ad accrescere una cultura 
favorevole tra comunità ospitanti, tour operator, incubatori per un’offerta di 
strutture bike friendly, integrate con i territori e le loro identità, permettendo 
un più ampio coinvolgimento di attori territoriali. 

9. www.unioneingegneri.com/ristrutturazione-edificio-ex-arte-meccanica-case-study 
(consultato il 26/04/2022).

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835143222



156

Nel caso della Ciclovia del Sole emiliana, non mancano i primi segnali di 
iniziative pubbliche. Sono stati organizzati interventi informativi presso fiere 
di settore (Italian Bike Festival, 2021; Salon Destination Nature, Parigi, 2021; 
Liberamente, Bologna, 2021), workshop formativi destinati agli operatori, l’e-
vento aggregatore “Ciclofesta del Sole” e infine una Carta dei servizi per veni-
re incontro all’esigenze dei cicloturisti10.

5. Conclusioni

In base alla letteratura esaminata, alle fonti statistiche e a un sopralluogo 
effettuato nell’aprile del 2022, è stato possibile individuare alcuni aspetti da 
considerare per un’adeguata connessione fra infrastruttura e territorio. In pri-
mo luogo, l’importanza della cooperazione tra pubblico e privato, del coinvol-
gimento delle comunità sulle diverse scale (locale, regionale e nazionale) per 
una sensibilizzazione all’uso della bici. Il cicloturismo non deve essere neces-
sariamente vincolato dalla stagionalità o ridursi a pratica di una minoranza di 
turisti, piuttosto può essere praticato da una molteplicità di soggetti con inte-
ressi, provenienza e destinazioni diverse. La diffusione di una cultura ciclotu-
ristica, possibilmente rafforzata dal ruolo di enti preposti, è fondamentale per 
riuscire nello sfruttamento di nuove infrastrutture e contribuire efficacemente 
alla rigenerazione locale.

La Ciclovia del Sole può fungere da volano per un milieu innovateur, ri-
definendo i legami tra i luoghi attraversati dal percorso, coadiuvando azioni 
progettuali condivise. Secondo un approccio place-based, la pista ciclabile 
non è infatti solo un intervento urbanistico di viabilità o di collegamento in 
sicurezza tra località, ma restituisce un significato ad un paesaggio le cui rela-
zioni possono essere plasmate dalla mobilità lenta. Le ricadute possono essere 
importanti, se il territorio si attiva in qualità di sistema, ovvero se si dimostra 
in grado di elaborare una comunicazione integrata, formare adeguatamente 
gli operatori e coinvolgere tutti i soggetti interessati alla valorizzazione delle 
risorse locali. 
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